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genera in una pericolosa epidemia 
Constatazione 

E’ con il più vivo e sincero compia- 
cimento che constatiamo come la no- 
Sira pur modesta iniziativa, sia stata 
accolta con favore e simpatia dalla 
cittadinanza friulana e, im partico- 
lare, dal ceto ‘industriale è conmer- 
ciale della città e di tutta la provincia. 

Basti a provare la nostra asserzto- 

ome il fatto che oggi, abbiamo già rag- 

giunto il mezzo migliaio di abbonati. 
Sarebbe non onesto nascondere che 

lnche delle critiche furono ‘a noi mos- 
se, ma, intendiamoci, critiche d’inco- 

Taggiamento ‘non già di demolizione. 
Certo, il giornale va migliorato — 

nulla può essere perfetto al suo sorgere 
— ed è cosa questa che già abbiamo 

procurato “di fare in questo secondo 
numero. 

Attendiamo molto, lo ripetiamo, an- 
che dalla cooperazione e collaborazio- 
nedi tutti. ì 

Noi, dal'canto nostro, “modesta- 

mente, volta per volta, procureremo 

il meglio, poichè così procedendo, rag- 
giungeremno in breve un certo grado di 
perfezione. 

La libera collaborazione ne_è il 
pegno. 

Fede incrollabile, volontà 
decisa, grande amore. 

Ecco la mostra guida! 
> LA DirszionE 

sicura € 

esita 

Sì può risolvere 
la crisi industriale? 

Le condizioni delle industrie ita- 
liane, all’inizio di quest'anno, si 
Possono riassumere in una frase: 
«tempo di arresto». 

L’industria nazionale, per una 
concomitanza di cause —— talune 
determinate ‘da . condizioni, av- 
Venimenti e fenomeni incontrolla- 

Di € non dipendenti ad ogni modo 
dalla volotà degli uomini, molte al- 
le da atteggiamenti assunti da spe 

Slali gruppi e categorie di individui 
"7 S'è trovata nell’anno 41924, al 
SUO «punto morto». 

__ Fa, nell’anno quarto del dopo 
guerra si dovrebbe iniziare la ripre- 
Se del moto, pena l'impossibilità 
materiale di uscire più dall’inerzia. 
Soentao del tre ‘anni trascorsi 
“al anno della conclusione degli ar rata ha avuto per le industrie i- la CA una caratteristica speciale. 

Nel 1919 è sembrato in un ipri- 
mo tempo, che - una, meravigliosa 
febbre di lavoro e di iniziative a- 
Vesse preso tutti. rami della nostra 
industria, tanto che nei primi mesi 

di quell’anno. venivano fatte alle 
Maestranze operaie, larghe e ge- 
Rerali concessioni, quasi l’éra della 
‘abbondanza e della prospertià fosse 
finalmente giunta per le nostre in- 
dustrie. 

Ma ecco che, subito dopo, que- 
"80. movimento, in parte giusto ed 

® parte artificioso ed artificiale, de- 
i) 

di disordini e di indisciplinatezze 
tiolente che si rinnovano e peg- 

‘giorano fino alla seconda metà del 
-920 in cui il movimento culmina 
nella occupazione delle fabbriche, 
Nel frattempo, nelle industrie na. 

zionali si abbattevano ‘altri flagelli 
di differente natura; cioè: la per- 
dita di molti mercati stranieri per 
fa mancata consegna dei prodotti e 
per la perduta fiducia nella saldez- 
za della mostra compagine interna; 

fa diflcoltà di provvedersi di mate- 
rie prime per lo svalutamento del- 
la nostra moneta; i provvedimenti 
tiscali contro il capitale e le indu- 
strie, escogitati. proprio mentre 
queste stesse industrie si venivano 
a trovare in istato di guerra con le 
maestranze operaie ed in pieno di- 
seredito per la impossibilità di da- 
re serie e durature garanzie, 

id ecco il principio del 1921 che 

segna la data poco gloriosa e poco 
lieta, invero, della resa dei conti. 

Due sole sono le attività e le 
realtà: 1a disoccupazione e la man- 
canza di sboechi ai prodotti. C'è co- 
me una, silenziosa automatica inte- 

sa di nom far più scioperi; ma gli 
scioperi, invece è purtroppo, sono 

manca 
il lavoro. 

E se si vuol vendere per tormare 
a produrre, bisogna ridurre i prezzi 
dei manufatti; ma per rendere 
possibile la riduzione dei prezzi dei 
manufatti —— poichè i gravami fi- 
scali non lasciano respiro e la mo- 

neta nostra non si valorizza — oc- 
corre diminuire î salari di tutti gli 
addetti alle aziende industriali, im- 

piegati ed aperai. 
Transitori provvedimenti sono 

stati escogitati nel corso della cri- 
si .per tentare di risolverla, senza 
giungere o per non giungere troppo 

presto ed in maniera troppo sen- 
sibile alla riduzione degli stipendi 
e dei salari, come la vendita diretta 

dei manufatti. Esperimento, se-non 
fallito completamente, dimostrato- 

si almeno ‘insufficiente ed incapace 
di risolvere il problema. 

Ed allora? Allora occorre ridur- 
re i salari per ridurre i-prezzi di 
costo e permettere così la ripresa 

delle vendite ed incoraggiare la 
produzione, 

Tutta la seconda metà del 1921 
è una vasta e grossa battaglia per 

ottenere, da parte degli industriali, 

che ‘le maestranze operaie accettino 
il principio e le conseguenze, della 
riduzione dei salari. 

E qualcosa è stato ottenuto; ma 
più di sovente, e non semfpre nella 

misura necessaria, sotto la minae- 
cia paurosa di una più lunga e più 
vasta crisi di disoccupazione. 

La battaglia da parte degli indu- 
striali è dura 4 vincere, ed il pro- 
blema è per conto di tutti, assai dif- 
ficile a risolvere, È 

‘Perchè il coste generale della 
vita per gli operai non tende a di- 
minuire, o-non'‘diminuisce nella 
misura che dovrebbero essere ri- 
dotti i salari. 

Se un paio di scarpe, se un vesti- 

to, in un certo periodo sono casta- 
ti, qualche, diegina di lire di meno, 

la casa, il vitto han continuato a co- 

stare sempre miolto, e con una sen 
sibile tendenza al rialzo. 

E si è verificato così questo stra- 
no fenomeno in cònfronto delle in- 

dustrie manifatturiere: cioè che 
mentre, con sacrificio degli indu- 
striali, il prezzo dei manufatti ve- 
niva ridotto, il beneficio di questa 
riduzione veniva subito neutraliz- 
zato da un rincaro dei prodotti. a- 
gricoli ed alimentari. 

Naturalmente :sulle. aziende agri- 
cole non gravano tutti quei pesi fi- 
scali che sono stati invece caricati 

sulle industrie. mamifatturiere. Ora 
un inizio di risoluzione seria della 
erisi, una prima spinta che iper- 
metta di uscire dal «punto morto», 

potrebbe essere ‘'rappresentata da 
un movimento, da un’intesa volta 
a, raggiungere l'equilibrio fra l’in- 
dustria manifatturiera e l’industria 
agricola, nel senso che quest’ulti- 

ma, rinunciando temporaneamente 

ad una parte dei profitti, permet- 
lesse alla «prima di esigere con 
maggior probabilità di successo una 
forte riduzione dei salari. 

Sarà possibile ottenere una tale 
saggia e tangibile manifestzione di 
solidarietà di classe fra le due prin- 
cipali categorie di ‘produttori nazio- 
nali? 
FE augurabile, ad ogni modo, che 

ciò avvenga, e questo potrebbe es- 
sere l'augurio, da formulare in que- 
sto anno, per la fortuna delle nostre 
industrie, altrimentri non ci rimar- 

rebbe che da prendere in serio esa- 
me un progetto degli ‘industriali 
metallurgici milanesi, per la som- 
ministrazione diretta degli alimen- 
ti, «alle maestranze occupate negli 
stabilimenti manifatturieri e toglie. 
re così di mezzo, antomaticamente, 
vaste e non, semipre oneste quasi 
mai necessarie categorie di baga- 
rini, di accaparratori, di grossisti, di 
intermediari. 

Xetla 

= = inni... e e ig ine 

ioie e mobilio nella valutazione 

per l'imposta patrimoniale. 
H nuovo progetto. Soleri di ri- 

maneggiamento dell’imposta patri- 
moniale, se ha sollevato da uùn la- 
fo vive approvazioni per le modifi- 

che da tempo reclamate dall’opi- 
nione pubblica, ha pure dato adito 

dall’altro canto a critiche ed ‘ap- 
punti in quanto lascia ancora sussi- 
stere diverse sperequazioni ed in- 
giustizie. 

Fra di esse si cita come un’enor- 

mità fiscale la disposizione con cui 
viene attribuita ad ogni contribu- 
ente una consistenza pari al 5% 
del patrimonio netto in conto mo- 
bilio e gioielli. Tale valutazione, se- 

condo i critici costituirebbe una ve- 
ra angheria, assurda ed oppressiva, 
perchè con essa si vengono a eol- 
pire maggiormente i piccoli patri. 

Per pubblicità eù inserzioni rivolgersi esclusiva- 
mente all'Ufficio Pubblicità del signor 
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moni che non speculano certo. sul- 
l'evasione della loro: esigua fortu- 

na coccultandola  nell’investimento 
di gioie e mobilio di ‘alto , prezzo, 

mentre solo. in piccola parte sono 
colpiti i pescicami e i milionari che 
in. tal modo hanno investito buona 
parte dei loro lucri per ‘assicurarsi 
dei valori quasi costanti di. fronte 
alla continua ed elastica oscillazio- 
ne del danaro e.dei titoli, 

Si obbietta inoltre dai più che ta- 
le sistema è troppo empirica e si 
basa su un calcolo assai semplici- 

stico che in moltissimi casi non 
corrisponde al reale. 

Ma non occorre dimenticare che 
in materia fiscale, di fronte ‘alla ten 
denza del contribuente di mitigare 
con l'evasione l’asprezza delle im- 
posizioni, occorre procedere per 
grandi linee e con criteri uniformi 
che possono valere per la genera- 
lità dei casi, pur ledendo talvolta 

l’interesse ‘singola o di una ristretta 
cerchia di persone. 

Ora nella valutazione dei patri- 
moni non poteva il legislatore di- 
ment:care uno dei cespiti non in- 
differenti della riechezza nazionale 
e doveva preoccuparsi di sancire 

delle norme che potessero dare af- 
tidamento di una quasi esatta im- 
posizione di esso. E se bene si ri- 
guarda la norma sancita non è poi 
tanto «eccessiva ed onerosa, come 

la si vuol dipingere, perchè su di 
un patrimonio netta di lire 50.000 
minimo tassabile) viene presunta 

una consistenza per gioie, mobilio, 
biancheria, eec. di lire 2500 che è 
facilmente raggiungibile dato l’al- 
{o costo di essi all’epoca della de_ 
nunzia. 

Nè vale l’obbiettare che molti 
contribuenti vivono in camere mo- 
biliate od anche continuamente in 
pensioni ed alberghi, data la penu- 
ria degli alloggi, per dedurne l’em- 
piricità del sistema e quindi com- 
battere .tale valutazione -presunti- 
va perchè .di fronte alla massa dei 
contribuenti essi rappresentano un 
intima parte e tale da non costitui- 
re un valido argomento di opposi- 
zione. Senza diment'care poi che 

anche in questi casi il compendio 
della biancheria e dei gioielli può 
molte volte avvicinarsi per valore a 
quello presunto dal Fisco. 

Piuttosto, abbandonando le cri- 
tiche teoriche contro il principio 
che, riguardato in sè stesso sotto 

l'aspetto fiscale, non merita di esse- 
re abolito {come si richiede dai 
più), avendo anche dato buona pro- 
va in materia di successioni, si po- 
trà nel campo pratico della sua at 
tuazione richiedere per mitigare la 

rigidità del criterio, un correttivo 
che è già contenuto in embrione allo 
articolo 64 della legge stessa; esten- 
dere cioè in sede di valutazione de- 
finitiva, la facoltà. della prova con- 
traria, che ora è ammessa solo pet 

contribuenti che hanno subito danni 
di guerra, atutti color oche per le 
loro speciali condizioni di dimora, 
residenza 0 di fam'glia non raggiun- 
gano il minimo presunto del legi- 
slafore. 
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Note © informazioni 
? mutui agli Enti e alle Cooperative 

di consumo. 
Il Consiglio dei Ministri ha proro- 

gato di un anno Il decreto ‘legge 
che disciplina le norme per la con- 
sessione di mutui di favore agli enti 
di consumo, alle cooperative ed ai 
consorzi. 

Non si tratta di facilitazioni nuo- 
ve, ma di proroga di un decreto già 

esistente. 
Hi movimento delle Società per a- 

zioni nel secondo semestre 1921. 
L'Associazione fra le Società Ita. 

liane per Azioni ha accolto i seguen- 
ti interessanti dati sul movimento 
delle società ordinarie per azioni nel 
secondo semestre del 1921. 

Xl totale degli investimenti am- 
monta ‘a L. 1.219.689 845 da cui, 

detratti i disinvestimenti in. Lire 
732.931.517, risulta un investimen- 

fo netto di Lire 486.758.328. 
Sì sono costituite 447 società nuo- 

ve.con un capitale di L. 444.632.010. 
Gli investimenti più cospicui si sono 
avuti per gli istituti di credito con 
19 società nuove e un capitale di L. 
71.425.000; seguono le aziende 
commerciali con 841 società nuove 
con un capitale di L. 57.729.000; 
le imprese immobiliari con 58 so- 
cietà di nuova icostituzione ‘é un 
capitale di lire 50.219.210; le \ma- 
nifatture diverse, le industrie estrat 

tive, le tessili, le industrie alimen- 
tari ed agricole, gli istituti di assi- 
curazione, con un capitale variabile 

dai 20 ai 35 milioni. 
Hanno aumentato il capitale 317 

società per l’ammiontare di Lire 
775,057.835. Il gruppo delle indu- 

strie metallurgiche tiene il primo 
posto con 6 società e lire 150.400 
mila; seguono gli istituti di credito 
con 26 società e L. 131.726.185; le 
industrie meccaniche con 29 socie- 
tà e lire 93.892.500; gli impianti ed 
esercizi elettrici con 22 società e L. 

59.726.000, ecc. 
H numero delle società disciolte 

è stato di 186 per un capitale di L. 
493.517.467, I trasporti e comuni- 
cazioni t-ngono il primo posto con 
10 società e lire 188.009.117; se- 
guono le industrie  metallurgiche 

con 5 società e L. 103.045.000; le 
aziende commerciali con 41 società 
e lire 35.583.000; le manifatture di 
verse con 24 soc. e L. 32.680.850 ; 
gli istituti di assicurazione con 6 
società e L. 31.750.000; le indu- 

strie meccaniche con 26 società e 
L. 30.981.000, ecc. 

Le diminuzioni di capitale am- 

montano a L. 239.414.050 dovuta a 

62 società. I trasporti e comunica- 
zioni tengono il primo posto con 5 

società e L. 57.309.000; ‘seguono 

gli impianti ed esercizi elettrici con 

5 società e L. 54.460.000; le azien- 

de commerciali con 7 società e Lire 

31.980.000; le industrie metallur- 

giche con una società e Lire 30 mi- 

Jdioni 450.000; de tessili, le immo- 

biliari ecc, 

Tutti i gruppi accusano investi- 

menti netti, eccettuato il gruppo dei 
trasporti . e ‘comunicazioni. per il 

quale s è avuto un forte disinvesti- 
mento (L. 190.555 117). 

Nel primo semestre si costitui- 

rono 532 società nuove con un ca- 

pitale di lire 459.712.250; gli au- 

menti dovuti a 511 società ammon-, 

tarono a L. 1.875.950.718; le so- 

cietà disciolte furono 441 con un 

capitale di L. 171.851.700; le ridu- 

zioni lire 81.265.188 dovute a 52 

società; il totale degli investimenti 

a lire.2.334.662.968 da cui detratti 

i disinvestimenti in L. 253.116.388 

risulta un investi.'ento netto di L. 

2.082.546.080. 
Per l’intero anno si è av m in- 

a arreca 

vestimento ‘retto di, 2.569.304 408 
chi lire. 

1 dati raccolti mostrano che nei 
mese di gennaio sono state costitui. 
te 90 società con un capitale com- 
plessivo di L. 66.217.355 ed hanno 
aumentato il loro capitale 74 società 
per un ammontare di L. 189.178.400 
Sì ha quindi un totale di nuovi in- 
vestimenti per L. 225.395.755. Da 
altra parte 17 società hanno ridotto 
itloro capitale per un importo di L, 
24.383.750; 33 società rappresen- 

tanti u capitale di 'L. 44.281.560 si 
sono operate 2 fu>ioni per lire 275 
mila e si ha così un totale di disin- 
vestimenti per L. 68.940.310. 

L'investimento netto icomplessi- 
vo per il mese di gennaio ammonta 

quindi a lire 186.455.445. 

Il commercio italiano in Austria. 
Informazioni pervenute al Mini- 

stero delle Finanze dal R. Addetto 
Commerciale di Vienna segnalano 
ché colà Yimportanza assunta dal 
commercio dell'Austria coll’Italia, 
che apparirebbe al primo posto nel- 
l: importazioni ed al sesto per le e- 
sportazioni. 

Si noti però che le statistiche ri- 
guardano le quantità e non il va- 
lore. 

Si avverte pure che il complesso 
delle esportazioni austriache risulta 
in proprozione al nostro, assai gran- 
ide, per la ragione che esso com- 
prende una forte quantità di legna- 
me esportato. Inoltre è da tenersi 
presente che molto del legname e- 

sportato in Italia proviene dai bo- 

schi di proprietà italiana. 
Se alcune nostre esportazioni in 

Austria sono diminuite, ciò dipende 
dalla ridotta capacità d'acquisto del- 
la corona, che rende la nostra valuta 
troppo elevata per la compra di al- 
cuni’nostri prodotti. 

Viceversa a brevi periodi 1 Au- 
stria, a causa del crollo della sua 
valuta; è nella possibilità di manfe- 
nere ‘assai elevata esportazione. 
Questo suo vantaggio però sta in- 
debolendosi, perchè i prezzi ni Au- 
stria sono molto inaspriti e raggiun. - 

gono ora quasi la parità mondiale 
e, per certi generi, giungono perfino 

a superarla. 

IL COMMERCIO FRIULANO 

Ripresa dei trasporti di tessuti con 
la Fraicia. ì 

Le Ferrovie francesi (Chemins de 
fer de l’Quest} hanno ripreso l’ac- 
cettazione dei trasporti di tessuti e 

filati in vagoni completi a destina- 
zione dell’Italia. 

Le tariffe postali-telegrafiche con la 

Russia, 

In seguito alla stipulazione dello 
accordo econom. italo - russo è sta- 
to ripristinato con quello Stato to 
scambio delle corrispondenze postali 
ordinarie che dovranno essere af- 

francate in base alle tariffe interna- 
. zionali stabilite come segue: 

Lettere cent. 80 peri primi 20 
grammi e cent. 40 per ogni succes. 

sivo porto di 20 grammi o frazione; 
cartoline semplici cent. 50, ‘cartlo: 
ne con risposta pagata lire 1; carto- 
line illustrate con la sola firma dello 
speditore cent. 15; manoscritti fino 
a 250 grammi cent. 80, oltre 250 fi- 

no a 300 grammi cent, 90, per ogni 
50 grammi o frazione oltre i 300 
grammi cent. 15; campioni fino. a 
100 srammi cent. 30, per ogni 100 
grammi o frazione, oltre i 100 gr., 
cent. 15; stampe, per goni 50 gram. 
mi o frazione, cent. 15. 

Quanto prima saranno r.attivati 

anche i servizi delle raccomandate e 
dei pacchi postali. Dal 15 corr. ven- 
gono inoltre riattivafe le comunica- 
zioni telegrafiche e radiotelegrafiche 
tra l'Italia e la Russia, riservando a 

richiesta della ‘Russia, le comunica- 

zioni radiotelegraf. al servizio del- 
lo Stato e quelle telegrafiche ai servi- 
zi di Stato e privati. Le vie aperte 
per le comunicazioni sono: via Fran- 
cia, Fano, Libau, con la tassa di 55 

cent. per parola e la via Francia, Fa- 

no, Filadelfia, Svizzera e Germania, 

con la tassa di cent. 58 e mezzo per 
parole. Oltre che.la tassa, ‘è da ri- 
scuotersi in tutti i casì la sopratas- 

sa delcambio,che è attualmente del 

375 per c. I telegrammi privati da e 

per la Russia somo ammessi e redatti 

in linguaggio chiaro, in una liagua 

qualsiasi; quelli di Stato in qual- 

siasi lingua ed in linguaggio chia- 

ro, convenuto e cifrato, 

La tassa di bollo sulle cambiali 

Col 1 febbraio sono andate în vigore le modifizioni alla tassa di bollo 

sulle cambiali. Ne diamo il prontuario che comprende la tassa fissa 

di quitanza in ‘lire 0.10 e l’addizionale del 20 070 pro mutilati ecc. 

= ; il t 

5 3 Pagabile nel Regno pit dl Pagabile ni fr ni o a) 

EA sino a sei mesi o in bianco sino a sei mesi on bia 

23 Tae doetae } Tassa | Addi | ì 0 Tassa Addi È ' È Tassa | Addi é ' E 

25 i Addi» | Ga i IS ERS ERI PORTIA n peo CE ai e ln SER 
E ; bollo meet ELE Hallo ion #52 bollo |zionale É sé bollo zionale EEE 

Lire | Lire | Lire | Lire | Lire | Lire.| Lire | Lire | Lire | Lire Lire | Lire | Lire 

100} 0.30] — 0:80] 0.50 —_ 0.50] 0.20] © 0.20| 0.30; — 0,3 

200]. 0.50. 0.50.) 0.90 _ 0.90] 0.30) — 0.30] 0,501 — 0.50 

800): 0.70 _ 0.70) 1.30) 0.20] 1.50) 0.401 — 0.40] 0.701 — 0.70 

400) 090) — | 090] 1.70] 0.20) 1.90] 0.50/ — | 0,50] 0.90) — | 0,90 
500| 1.10] 0.20 1.80|. 2.10} 0.40 2.50| 0.60) — 0.60| 1.10; 0.20 1.30 

600} 130] 0.20 1.501 2.50/ 0,40] 2.90] 0.70] — 0.70] 1.30) 0,20 1.50 

700| 1.50:| 0.20 1,70: 2.901 0:40 3:80] 0,80: -.— 0.80] 1.50 0.20 1.70 

800] 1.70 0.20 1.90] 3.804 0.60] 3.90] 0.901 — 0.90] 1.70! 0.20 1.90 

900} 1.90) 0.20 2.10) 3.70] 0.60) 4,20) 1.—j 0.20 1.20) 1.90! 0,20 2.10 

1000| 2.10] 0.40 2,501 4.10) 0.80) 4.90] 1.10| 0.20 1.30] 2.10 I 0.40 2.50 

15001 3.10| 0.60 8.70) 6.10) 1.20| 7.80} 1.60) 0.20 1.80| 3.10) 0,60 3.70 

2000| 4.10] 0.80 4.90| 8.10! 1.60) 9.70] 2.10) 0.40 2.50] 4.10, 0.80 4.90: 

2500"5.10 1. 6.104 10.10) 2.—! 12.10} 2.60| 0.40 3.—-| 5.10) 1—- 6.10 

3000} 6.10| 1.20 | 7.80] 12.10] 2.40! 14,50) 3.10) 0.60| 3.70) 6.10) 1.20) 7.30 

9500 |. 7.10 1.40 8.50 14.10| 2,80! 16.90/ 4.60| 0.60 420| 7.10; 1.40 8.50 

4000] 8.10! 1.60 9.70] 16.10) 3.20; 19.80] 4.10) 0.80 4.90 8.10! 1.60 9.70 

4500} 9.10) 1.80 | 10.90 18.10 3.60| 21.70] 4.,60| 0.80 5.40] 9.10) 1.80 | 10.90 

5000} 10.10| 2,.— | 12.10| 20.10) 4.—- 24.10| 5.10) 1 6.10| 10.101 2.— | 12.10 

6000| 12.101] 2.40 | 14.50] 24.10] 4.80] 28,90 6.10) 1.20! 7.30] 12.10) 2.40 | 14.50. 

7000) 14.10} 2.80 | 16.90] 28.10] 5.60| 33.70] 7.10) 1.40} 8,50 14.10) 2.80 | 16.90 

8000 | 16.10| 3.20 | 19.80] 32.10} 6.40| 38.50| 8.10) 1.60 9,70 16.10! 3.20 | 19,30 

9000 | 18.10} 3.60 | 21.70] 36.10) 7.201-43.30| 9.10/ 1,80 | 10.90 18.10 3.60 | 21.70 

10000 | 20.10} 4.— | 24.10] 40.10) 8,—; 48.10 10.10} 2.— | 12.101 20.10 | 4,— | 24.10 

11000| 22.10} 4.40 | 26.50] 48.10) 8.80) 52.90 11.10) 2.20 | 13.80| 22,10; 4.40 26,50 

12000 | 24,10 | 4.80 | 28.90| 52.10| 9.60] 57.70] 12.10 2.40 | 14.50] 24,10) 4.80 | 28.90 

13000 | 26.10 | 5.20 | 31.30] 56.10) 10.40| 62,50| 13.10) 2.60 | 15.70] 26,10) 5.20 81,30 

14000 | 28.10] 5.60. | 33.70] 60.10) 11.20) 67.30| 14,10] 2.80} 16.90] 28.10) 5.60 | 33.70 

15020| 30.10]. 6.— | 36.10] 64.10} 12.—| 72.10| 15.10) 3.— | 18.10] 30.10) 6,— | 36.10 

16000 | 32.10) 6:40 |:38.50| 68.10) 12,80) 76.90] 16.10} 3.20 | 19.39| 32.10) 6.40 | 38.50 

17000 | 34,10|- 6.80 | 40.90] 72,10) 13.60] 81.70| 17.10) 3.40 | 20,50| 34.10) 6:80 | 40.90 

18000} 36.10] 7.20 | 43.30] 72.10] 14.10| 86.50] 18.10) 3.60 | 21.70] 36.10) 7,20 | 43.30 

19000 | 38.10} 7.60 | 45.70] 76.10] 15.20| 91.30] 19.10] 3.80 | 22.90] 38.10) 7.90 | 45.70 

20000 | 40.10] .8,— | 48.10) 80.10] 16.—; 96.10 20.10) 4.— | 24.10} 40.10) 8.,— | 48.10 

L'emigrazione dei lavoratori | 
friulani in Francia. 

Annuaciamo con soddisfazione 
che sì sta iniziando, con tutte le do- 
verose cautele, una provvida emi- 
grazione di specializzata mana d'o- 
pera Friulana in Francia. 

Questo provvedimento è stato 
determinato dalle trattative condot. 
te da tempo dal Commissario Ge- 
nerale per l'emigrazione comm. De 
Micheli, il quale ha potuto, con op- 
portumi accordi, valorizzare la no- 
stra mano d’opera nei dipartimenti 
devastati di Francia, ottenendo oc- 

cupazione rimumnerativa per operai 
salariati o riuniti in comitive di cot- | 
timisti e d'altra parte procurando a 
misti e d’altra parte procurando a 
coperative bene atirezzate e rac- 
comandate dalla loro ottima orga- 
nizzazione tecnica e finanziaria, ap- 
palti per un importo ‘ingente. . 

Purtroppo in Provincia molte or- 
‘gan'zzazioni hanno affroniato trop- 
pe alla leggera questo nuovo pro- 
blema. E’ bene ricordarsi che per 
la occupazione dei nostri emigranti 
conviene prescindere da qualsiasi 
partigianeria pol'tica. 
Sappiamo che rappresentanti del 

Sindacato Gooperativo Combatten- 
af hanno avuto in questo senso tol- 

loqui icon il comm, De Micheli del 

Commissariato Generale per l’emi- 
grazione e che presto centurie di 
nostri lavoratori e alcune fra le mi- 
gliori delle nostre cooperative pas- 
seranno il confine per recar l’opera 
loro in terra di Francia. 

In altro numero saremo più pre- 
cisì. 

Plaudiamo, per ora, dal canto 

nostro, alla iniziativa e facciamo 
voti fervidi per la sua sollecita ap-. 
plicazione poichè la disoccupazio- 
ne è uno dei problemi più assillanti 
dell'ora presente. 

i Aratri, 

{Rincalzatori,| 
A 

i e ogni altra mac-: 

i china per la lavo- 

i razione dei campi * 

i e dei prodotti, per i a 

ile Cantine e per # 

ile Latterie, ecc. 

Rivolgersi alla 1 

Associazione 

Agraria Friulana 
“Sezione Macchine Agrarie, 

UDINE 
Piazza dell’ Agraria 

. Ponte ] Poscolle) 
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Sulla perforatura delle marche da 
‘botto. 

__ Il Ministero delle Finanze S'è 
incomodato a dare delle spiegazioni 
intorno alla famigerata escogitazio- 
Ne della perforatura a data per lo 
ènnullamento delle marche da bollo. 

Sono spiegazioni pietose. 
Che il decreto del 29 dicembre u. 

$. costituisca l'esecuzione d'una di- 
SPosizione di cui all'art 3 del de- 
Creto - legge 26 febbraio 1920, ia 
Sposizione di cui all" art. 3 decreto 
legge 26 febbraio 1920, la disposi- 
Zione non è meno balorda, meno im- 
Pratica, meno ant.economica, E que- 
Sto è ciò che importa. 
Assai più ameno è come si vuole 

Siustificare l’'assurda limitazione, 

| Per cui la perforatura è resa ob- 
ligatoria soltanto a carico delle 

ziende maggiori. Il Ministero am- 
Mette che ta perforatura ha per fine 
di impedire la frode del doppio uso 

elle marche da bollo, ma soggiun- 
88 Che è stata ristretta per ora ai 

Vosa. Vale è dire, la si è imposta pro- 
Prio a quelle categorie di contri- 

buente che, per possedere una più 
lègolare organizzazione, meno han- 

Do possibile materiale di. ricorrere 
alla frode: e che, per avere una più 
Vasta mole id’affari, più risentiranno 

Ù pesare l'ingombro della nuova for- 
Malità. 

Finalmente, il Ministero annun- 

zia-che «per dare modo di esplicarsi 

alla libera concorrenza industriale», 

l’ obbligatorietà dell’annullamento 

delle marche coi perforatori è pro- 

Pogata dal:1 aprile al 4 luglio p, Vv. 
Che si siano volute troncare così 

le proteste vivacissime contro la 

Speculazioneche s'annunziava sulle 
° Machimette perforatrici, sta benissi- 

Mo, Ma che la proroga abbia soltan- 

to questa spiegazione, non cred'amo. 

- Velia o no la burocrazia del Mini 

Stero delle Finanze, la proroga Sarà 

«Sme die», perchè al postutto gli in- 
teressati, sono decisi a concedersela 
£ssì stessi, rifiutandosi di procedere. 
alla perforatura! 

La' Federazione Friulana dell’In- 

dustria e Commercio, dal canto suo, 
Tin Inviato al Presidente dei Ministri 

n ordine del giorno col quale chie- 
de-che annullamento delle marche 
di bollo mediante la loro perforazio- 
Ne sia non semplicemente proroga- 
to, del tutto abolito, essendovi suf- 
ficiente od almeno non minore ga- 
Tanzia contro ie frodi in quella che 
Si ottiene con l'annullamento delle 

Marche mediante l'inchiostro inde- 
lebile. 

Fiere ed ‘esposizioni nel mese di 
marzo. 

la vo; È» indicazioni fornite dal- 
dale di Paste mercio Internazio- 

Marzo Surano nel prossimo mese di 

do - Si dere luogo, in tutto il mon 

19. € Seguenti fiere ed esposizioni: 
2-15 m 

Pionaria 

è Londra, esposizione di installazio- 
Ri domestiche modello; 5-11 marzo, 

arz0, 0 Lione, fiera dam- 

a Dresda, esposizione del mobile;. 
ci Marzo, a Lipsia, fiera tecnica; 

2 marzo;-a» Digione, esposizione 
dell’alimentazione e dei commerci 
lelativi; 10-12: marzo, a Posen, e- 
Spos:zione internazionale, 10 marzo 

| 31 lughkio, a Tokio, ‘esposizione ‘in_ 
i ternazionale della pace; 12-19 mar- 
20, a Praga, 4.a fiera campionaria 
Internazionale; 13-19 marzo, a New 

Ì Ork, esposizione internazionale di 
| Orticoura; 14-20 marzo, a Stoccar. |. da, fiera di bigiotterie; 15-25 marzo, 
e Barceliona, fiera campionaria in- 
rlelit :19-23. marzo, a Bre. 

i s Sa: fiera campionaria internazio- 
gle: 19-27 marzo, a Vienna, se- Conda fiera campionaria internazio. 
nale; 28 marzo e 7 aprile, a Lon- 

internazionale; 1-25 marzo, 

IL COMMERCIO. FRIULANO. 

dra, terza esposizione dell’abbiglia- 
mento e del commercio delle lane; 
31 marzo e 8 aprile, a Singapore, e- 
sposizione generale della ‘Malesia e 
di Mormo, 31 marzo e 30 aprile, a 
Essen, esposizione della navigazione 
interna. 

Inoltre durante il mese di marzo 
saranno aperte: a Zagabria, la fiera 
di macchine ‘agricole e di prodotti 

chimici ed elettrotecnici; a Catania, 
la fiera dell'Italia meridionale e del 
‘Levante; a Colombo, esposizione 
delle industrie di Geylan e a Brad. 
ford (marzo-aprile) l'esposizione di 

arte industriale moderna. 

ll gettito tributario nel mese di gen- 
naio- 
Le entrate tributarie dello Stato 

nello scorso mese sono state di L. 
909.492.126, con un aumento di L. 
87.055.697 rispetto la gennaio del- 
l'esercizio precedente. Nei primi 7 
mesi dell'esercizio corrente si è a- 
vuto un gettito di L. 7.059.070.430 

in confronto di L. 5.796.085.908 nel 
: Corrispondente periodo dello seorso 
esercizio. 

I creditori flumani della Sconto 
Riceviamo da Fiume: 

La Gamera di Commercio ed in- 
dustria. comunica di aver appreso 
che la Sede di Fiume della ‘Banca 
Italiana di Sconto avrà l’autorizza- 
zione a un trattamento speciale dei 
suoi creditori, Constatato però il s0- 
verchio temporeggiamento nella ria- 
pertura degli sportelli, il Commissa- 

rio Goveruativo. presso la Camera 
propone la coscrizione dei creditori 
d: questa sede della Sconto-per.con_ 

cretare con loro l’azione. da svolgersi 

‘‘nell’interesse di uma piùrsollecita ri- 

presa dell’attività di questo istituto 

E' noto che la situazione della sede 
locale della Banca di Sconto è ot- 
tima; poichè i suoi crediti superano 

di.gran lunga i debiti. ‘Perciò que- 
sta sede è in grado di fronteggiare 

coi propri mezzi la situazione. Si ri- 

tiene che il nuovo provvedimento, 

percui la sede locale viene conside- 

‘rata come sede estera, sarà preso in 

un termine molto breve. 

Dostituzione di nuove Ditte e Società 
nella Provincia di Udine 

Società Anonima per imprese di 

lavori pubblici ing. Filippo Zanetti e 

C,-— Venezia: Borgoloco S. Maria 
‘Formosa. 

Filiale a Udine. 

Impresa lavori in costruzione di 
ogni genere: Sottoscritti e versati 

5 milioni. Costituitasi a mezzo ro- 

gito, 20 gen®aio 1920 N. 3450, del 

motaio dott. Piemonte. 

Presidente: Venier Giusto Vice 

Presidente Volpe Emilio, M'uzzati 

Girolamo di Udine. 

Consigliere Delegato: ing. Filippo 

Zanetti. Consiglieri: Allegri Carlo, 

Salvagno G. Eugenio, Barboni Lu- 

ciano di Venezia e Lodigiani Vincen. 

zo di Piacenza. 

Espansione: prov. di Roma, del 
Veneto e specie del Friuli. 

Ditta: Fratelli Agosti. 
Vendita articoli casalinghi allu- 

minio e smalto Udine: Via Savor- 
gnana 18. 

Ditta: Gressani e Del Negro Soc. 

in accomandita. 
Commercio di legna ida 

Sutrio (Tolmezzo). 
Ditta Di Caterina Nicola. Negozio 

Colori e Vernici, Pordenome. 
Ditta Arati Giuseppe fu Luigi. — 

Manifatture, Buia. i 
Ditta Driussi Quirino. — Commis. 

sioni, in mercerie e edloniali, via To 
- rino 48 (Paderno). |, $ 

Ditta Minen Giovanni, Latteria - 
Via Morosina 5, {S. Gottardo). 

ardere, 

Ditta Nicolai e Piecegna, Società 
in nome collettivo. — ‘Rappresen- 
tanze Udine: Via ‘Pracchiuso 63. 

Ditta Matellon Gio Batta, coam- 
mercio bestiame. — Santa Maria la 
Longa. 

Ditta Martina Leenardo succ. Ma- 
drassi Antonio, coloniali — GChiusa- 

forle (Tolmezzo). 
D.tta Billiani Daniele, manifattu- 

re e confezioni, Pordenone. i 
‘ Ditta Dri Giuseppe, molino a _ cì- 

lindri per lavorazione . granoturco 
ecc. — Talmassons. 

Ditta Gio Batta De Mattia, mobili 

di lusso e comuni — Pordenone. 
Ditta Mainardis-Bulfoni — Sar- 

tor, coloniali — Pordenone. 
Ditta Viezzi Leonardo, Otti, sa. 

poni, formaggi all'ingrosso, Buia. 
Soc. Marmi colorati della Carnia. 

Soc. Anonima Coop. fra operai 
scalpellini, minatori, muratori, fa- 

legnami, braccianti, affini. — Prato 

Carnico. 
Coop. del Lavoro di Cornappo di 

Nimis, — Nimis. 
IMagazzino e negozio Cooperativo 

fra ‘produttori falegnami, ebanisti 
del ‘Gomune di Udine. 

Società Anonima Cooperativa. Lirica 
Friulana per iscapo la costruzione e ge- 
stione di un nuovo Teatro in Udine, co- 
stituita il 21 febbraio 1922 rogito notaio 
cav: Pirona. — Soci N. 30. — Sede delta 
Società in Udine. 

Il Consiglio è stato composto. nei sigg. 

3 

Pietto Rizzi, Mascagni Mario, Roggia At- 
tilto, Del Mestre Damaso, Francesco Laz- 
zari, rag. Cabrini Alberto e Peller An- 
tonio. ; 

Commisione Tecnica: Mascagni Mario, 
prof Enrico Veronesi e prof. Ciuseppe 
D'Arienzo. 

Sindaci effettivi: avv. Riccardo Spi- 
notti, avv. Alberto Mini e prof. Dino Cella. 

Sindaci supplenti: rag. Plinio Di Anna 
e prof. Giuseppe Massari. 

Provibiri: Ing. Carlo Facchini, comm. 
Liugi Fabris e prof. Enrico Morpurgo: 

. Vediamo con piacere il sorgere di questa 
Società; sappiamo da fonte positiva, che 
il primitivo progetto subirà delle varia- 
sioni e che il nuovo. progetto serà quid- 

simile dell'Opera Popolare di Vienna. It 
Teatro nuovo sarà capace di 2500 posti a 
sedere. Da nostro canto plaudiamo, mode- 
stamente, all'iniziativa ed inviamo un sin- 
cero augurio a tutti coloro che si sono sob- 
barcati a tale nobile impresa, che sarà 

vanto e decoro anche, di Udine nostra. 
(N..d. R.) 

‘ Raccomandiamo vivamente agli 

amici, lettori, simpatizzanti, agli in- 
dustriali, e commerciati. di fare 
abbonare al nostro Giornale le A- 
ziende di lero conoscenza. 

Quelli poi che stanno nelle Ban- 

che e nelle grandi Amministrazioni 
che hanno mezzo di poterlo diffon- 
dere nel ceto commerciale ed in- 
‘dustriale, ci coadiuvino in questa 
opera di penetrazione che è a van- 

taggio comune. 

LETE LA SALUTE 9 | 
vo 
è 

NOCERA-UMBRA 
(SORGENTE ANGELICA) 

>» AcoUA MINERALE DATAVOLA 

ENRICO BOSCHIAN & 6. 
UDINE 

Via-Savorgnana, 7 - Telefono 1-17 

Magazzini all’ ingrosso 
Maglierie e seialletterie invernali 

MERGCERIE e PROFUMERIE 

CASA DI CURA 

del Dott. A. CAVARZERANI 
per chirurgia - ginecologia - ostetrica 

UDINE AMBULATORIO 
Via Treppo dalle ore 11 alle ore 15 

N. 15 tutti i giorni 

Gabinetto Dentistico 

D. Domenico Damiani 
Medico Chirurgo 

Apparecchi di protesi i più moderni | 

UDINE 

Piazza Vitt. Emanuele (Via Manin, 9) 

Specializzato alla Clinica di Bologna 

CASA DI CURA 

per malattie d’Orecchi, Naso, Gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA 

Visite 

ogni giorno 

Udine 

Via Cussignacco, N. 15 

b. . Gius. Valentinis & C. 
Successore alla Ditta E. MASON 

Piazza Mercatonuovo =—= = UDINE Telefono 95 

Grandi Magazzini 

Maglierie - Mercerie - Mode 

Biancheria confezionata 

per UOMO : 

Cappelli per signora 



Rassegna di borsa PROTESTI CAMBIARE. 
elevati nella giurisdizione del Tri- 

bunale di Udine durante il mese 

di gennaio 1922. 
Cicinelli Agostino, 

L, ,0527.50. - 
Fratelli Leskovic, Uditie, L. 10000. 

LedritBertolazzi, Udine, 3 prot. L. 14210. 

Olita Gerardo, Udine, 2 prot. L.8710.45. 

Il giorno 7 di questo mese l’into- 

resse su Buoni ordinari del Tesoro 

ida 3 a 5 mesi veniva ridotto dal 5 

per cento al 4.75 per cento e quello 

dei Buoni da 6 a 8 mesi dal 5,50 al 

5.25 per cento. Con data 17 corren- 

te anche i Buoni da 9 a 42 mesi han- 

Udine 2. protesti 

no subito un ribasso del loro inte- . Di Battista Barbarino, Udine, 2 protesti 

resse dal 6 per cento al 5.50 per L. 10625. Solta i 
P Li Galiberti. Eugenio, . Udine, 2. protesti 

‘ cento mentre il prezzo dei buoni Ta 

quinquennali veniva portato da L. ITER 

protesti, 

Rossi Vincenzo, Udine 2 prot. L. 6230. 
5 i] j 9} i . <* SI PI 

95.50 aL. 97.50 e quelli triennali da —Mainard’s Carlo, 2 prot. L.12138.85, 

L, 97.75 a L. 98.75. Riello Alessandro, Udine, 5 protesti 

L. 3700. 

I TITOLI i Cecchini Corrado, Udine, L. 1000. 

Pochi affari ma mereato piuttosto E. Casaroti, Udine, L. 5000. 

fermo e resistente. La maggior par Corradini Enrico; Udine, .8 

te delle quote ha migliorato la Po- La 14066.50. 

sizione generale ; Vio Fimilio, Udine, ..4 ‘prot. E 4508.10. 

: La Rendita si è mantenuta ira iran ea Ds he 

n 909 4/9; ; S i Giuseppe, Udine, 2 prot. L. 2055. 

13.50 e 73.22 1/2, 3 Consolid. che Mentasti Ermenegildo, Udine, 3 protesti 

ha aperto lunedi a 78.47 1/2 quota Levios. S 

mercoledì 76.90,e sabato in chiusu- pella Favera Augusto, Udine, L. 5000: 

ravsi inscrive ricercato a 77,20... Beretta Arturo, Udine L. 3000. 

‘Miglioratianche i Bancari, fra Cui Melani Giulio, Udine 2 prot. Lire 13.000. 
> “Tila 5 sè ; ss i i, 

la Banca:d Halia che passa da. 1342 Codispoti Carlo, Udine, L. 762. 

a 1324, la Comit. da 862 a 892,.1l Rieoni Eno Une "ratio 

Jredi 94; i Li a 3 dest E 

Gredito da 604a 624; il Banco di Del Gobbo Dometnico, Udine, 2 protesti , p 

Roma sempre. fermo su 141 e 1141 L. 590. 

e 25. Cagliumi Ettore, Udine, -L. 5090. 

Fra:gli altri valori notevole l’at-  Montemerli Carmela, Udine, 2 protesti 

feimazione della Rubattino che par- L. 531820. — 

tendo lunedi da 470, migliora quo- C. Vaccato, Udine, 5 prot. L. 40827.60. 

tidianamente il suo corso. per chiu- Sa - Caine e Sandri, Udine, 1 prot. 

e . 1400.70. 

dere ierma sabato 2 488, 2 x Dassi te Udine, L. 3000. 

FOO n, le “NTORRTTONSI che" piva Ermenegildo, Udine, L. 1000. 

oscillano fra 270.25 a 273. Cerri Placido, Udine, 2 prot..L. 2300. 

La Terni, seguono la tendenza del Mezzelani Francesco, Udine, L. 2000. 

mercato e dalla loro quota di lunedi ebbi Cesare, Udine L. 300. 

di 390 raggiungono sabato 407. Totis Francesco, Tarcento, L. 55000. i 

Istabile Ansaldo che da 35.50 pas- Dordolo Enrico, Tarcento, 6 protesti 

sa martedi a 133 per riprendersi in ,, ATE CL a pl 
. ; RRIarI Panca Italiana di Sconto, Ldine, è pre- 

seguito é chiudere sabato più ferme .esti I "ARA 
» 

“ ds * ia L . 3 & x 

È 37.50. ; 3 Fabris dott. Francesco, Magre:lis, L. 1050. 

Imvariate le metallurgiche intor= Cendon Giovanni, Cividale, i. 1000 

‘bo a 84-86, i Beni Stabili fra 285€ Milioti Francesco, Cividale, L. 300. 

286, le Garburo su 543 le Snia su  Stringher Gio Bata, Civicale, L. 401. 

26. 
Pontoni Luigi, Civilale, 1.. 12.200. 

Un po’ migliori le immobiliari, e C'ovanni; Cividale, . 2 protesti 

specia i opo la motizia uffi- SATIRO Crea oe = 

a x ca si Hi ; divi Gambardella Umberto, Cividale, L. 485. 

E, STAI rn Si e Sb Savio Pietro, Fagagna, L. 5000. 

endo di L. 31 per azione, passa - 

da 487 a 491 giovedì per indeboli- Fallimenti e Dissesti. 

re nuovamente in fine settimana € Fallimerito della ditta [to Emilio eser- 

inseriversi sabato a 488,50. cente albergo:dì Lucagizcsgioi For 

ent. iat..che guada- 2 della ditta ‘Rivolta Carmignani n Me 

In aisienio, dan fiat, è lano con sentenza. 15 febbraio 1922 del 

fn croci sa punti perigazio "Tribunale di. Udine, Giudice: Minesso 

Tagore quota di limedi 153° 163-sa- avv. Angelo. — Curatore: Cabrini rag. 

bato. 
Ezio. — Prilna adunanza: 2 marzo 1922. 

Poco movimentate le Ilva che 0- ore 10. — Termine per la presentazione 

scillano fra 14.75 e 15.25. dei titoli. 16- marzo 1922, ore. 10. + 

Chiusura verifiche: 30 marzo 1922, OTÈ 10. 

COMUNICATO 
In relazione al comunicato com- 

parso sulla «Patria del Friuli» in data 

17 c. ni riguardante il fallimento 

della Ditta Emilio Vio ex proprieta- 

rio del Restaurant «Lombardia» - 

Via Beltoni; il signor Tuis Ferruccio, 

I CAMBI 

Lunedi quotava Francia 178, Lon. 

dra 90.90, New York 20.90, Svizze- 

: r9 406. Da questi prezzi siamo pas- 

sati mercoledì ai minimi di 177.75, 

89.40, 20.40, 389 rispettivamente. 

Nelle -due sedute successive le 

quote appaiono leggermente più te- 

< ema sabato in chiusura la tenlden- 

za è nuovamente al ribasos salvo che 

per il franco il quale guadagna qual- 

che frazione di lira. H manco sempre 

più indebolito, continua la sua di- 

scesa: martedi 10.50, venerdì 10.25, 

sabato 9.50. ; 

Le altre divise si imserivono sa- 
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DICHIARA 

Ditta Emilio Vio 

firmato Tu1s FERRUCCIO 

4 IL COMMERCIO FRIULANO 

conduttore esclusivo e solo del Re- 

staurant «Iorre di Londra» — Via 

di non aver nulla a che fare con la 

bato in chiusura ai seguenti prezzi: 
89.55, Fiere € Mercati. 

“Francia 179.75, Londra 

ey rork 2 52 Ì ra 4 la 
. Pa 

. 

New York 20.52, Svizzera 400 33.-dunedi — ‘Tolmezzo,.$-Giord., 

Tarcento, Maniago, Palma, Riivi. 

Echi di cronaca 

Sere or sono si è avuta Finaugurazione 

della Bottiglieria Chiandoni — via Mer- 

catovecchio (ex Bottiglieria Gori). 

Signorile fu veramente il trattamento 

che il proprietario volle fare agli invitati, ; i 

fra i ui notarvasi, molto ben rappre- riele; Latisana, Mortegliano, 

sentata. tutta la Stampa locale. + cotto. 

Per debito di cronaca non dobbiamo di- 

menticare la Ditta Travaggini per l’im- 

“piantorelettricove il pittore Pedrioni per 

la decorazione veramente bella del locale. 

L'orchestra. Vittoria rallegrò Ja serata. 

Alfegregio amico Chiandoni il nostro 

plauso. i 

mini. 

Martignacco, Prata di Pondenone. 

iano, Sacile, 'Travesio. 

3 venerdi — Udine, 

ma, :S. Vito, Tarcento. 

4 Sabato — Cividale, 

Spilimbergo, Pomenone. 

gnano, Valvasone, Buia, Pravisdo- 

28 Martedi — Codroipo, Fagagna, 

| Mercoledi — Tarcento, S. Da- 
Per- 

9 ‘Giovedi — Udine, Cividale, Ma- 

Gem., Pal- 

Godroipo, 

sn - vimini drei 
Tai, CREA 

5 Domenica — Clauzettò, Medu. 
no, S. Giorgio, Tarcento. ; 

6 Lunedì — Tolmezzo, Tricesimo, 
S. Giorgio, Maniago, Tarcento, Rivi- 
gnano, Rivignano, Azzano X, Palma, 
Valvasone, Pasian Schiavonesco. 

7 Martedi — Spilimbergo, Codroi- 

Centesimi 20 la parola per avvisi com- 
merciali è cent. 10 per domande d’im- 
piego. — Minimo 15 parole pagamento — 

di Emilio Klampferer, Piazzetta Va- | 
lentinis 3 — Udine. 

po, Fagagna, Cecchini. î = etere 

CONCERIA: pelli d'ogni genere, spe- 
cialità ‘in pelli per -pelliccie; lavorazione 

acurata. 

Grazio Pecile e F.lli - Udinte,.Via -Po- 
scolle N: 25. 

8 Mercoledi — Tarcento, Casarsa, 
Latisana, ‘Mortegliano, S. Danizle, 

9 Giovediî — S Odorico, Artegna, 

Cividale, Sacile, Travesio. 
10 Venerdì — Gemona, Palma, S. 
Vito, Tarcento. ; 
11 Sabato — Cividale, Codroipo, ETTORE CICUTTINI, gerente respons. 

UDINE Tip. D. Del Bianco e Figlio. Spilimbèrgo, Pordenone. 

Visitate i Magazzini della Ditta 

SECONDO BOLZICCO 
UDINE Telefono 35 

| + Colli + Polsi 

Cravatte - Guanti - Calze da uomo e da donna I 

| Ultime norità della Stagione: GUARNIZIONI PIZZI - TULLI - NASTRI ecc. | 

Piazza Mercatonuovo 

Maglieria - Biancheria 

| Re GRANDI 

UNIONE 
iQ UDINE, Via Rialto - Succursale di Via Manin, 8 

(3 Svariato assortimento stoffe - Confezioni - Seterie - Cotonerie - Maglierie - Biancheria - Profumerie - b) 

È Valigerie - Carrozielle per bambini - Calzature - Ricco assortimento articoli caaalinghi in ceramica - 

3 Letti - Materassi - Crine vegetale - Coperte - Scame uomo di vitello al cromo Lire 501!!! 
i PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA Sc. 

PREMIATA 

PASTICCERIA - CONFETTERIA - BOTTIGLIERIA | 
CAFFE ESPRESSO 

IGINIO TURCHETTO 
Specialità propria 

PANETTONI DI MILANO 

MOSTARDE - TORRONI - MANDORLATI ecc. 

RITROVO DI I° ORDINE CON PASTICCERIA GIORNALMENTE FRESCA 
- Via Aquileia, 5 - UDINE - Via Aquileia, 5 

RICCO ASSORTIMENTO VINI e LIQUORI di PRIMARIE MARCHE 

BISCOTTI] DA THÉ E DA DESSERT 

Giovanni Nadali - Udine 
PIAZZA UMBERTO I. ===" i 

«Rappresentante con dere: BIANCHI: 
Rappresentante: Moto EXELSIOR - SAROLEA - A. B. C. 

Deposito Gomme per Auto Englebert e Goodrix 

TTTT————_____mz2zz18—É
m __T_m—Trrr_r___m_—_©_+»_É_m—__zz'iii,i 

Pa = 

prrsecseerczenn) 

Per i vostri acquisti di 

PORCELLANE - VETRERIE - ARTICOLI CASALINGHI, ECC. 
preferi te 

“rt A VITRUM ss Piazza S. Giacomo, 3 

Il più completo e conveniente negozio del genere 

«+ Ricco assortimento articoli da regalo dc: 

I
I
 

SM 
Reese 

in ogni stile 

di lusso, semplic! 

e da studio È MOBILI «===> 
siesso ENRICO TUROLLA & FIGLI | 

UDINE - Via Savorgnana N. 28 

Depositari della Federazione della Cooperativa della Brianza e delli 

Poltrone Frau - Mobili in Ferro - Tappezzerie 

- AVVISE ECONOMICI | 
antecipato presso | Ufficio Pubblicità |. 


